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Miscellanea Sabato 13 maggio
Montecitorio
a porte aperte:
visite e concerto

‰‰ Sabato (13 maggio), in concomitanza con la Notte dei
musei, si svolge la manifestazione «Montecitorio a porte
aperte». Alle ore 20, in piazza Montecitorio, si tiene l’e-
sibizione della Banda musicale dei Carabinieri. La visita,
guidata e per gruppi, si snoda lungo un itinerario storico-
artistico che comprende i punti salienti di Montecitorio.

P re m i a z i o n e
Il 15 luglio
in piazza
a Pontremoli.

I sei libri
Sono stati
scelti dai
direttori delle
principali
testate
sportive.

‰‰ Sei libri emozionanti,
interessanti, curiosi. Storie
olimpiche, mondiali, di-
menticate, intricate. Aned-
doti di persone, di atleti me-
morabili, scritti con traspor-
to, con umanità. Precise
analisi prospettiche dello
sport. I finalisti della sessan-
tesima edizione del Premio
Bancarella Sport incarnano
pienamente l’essenza di
questo premio. Lo sport vi-
sto da tutti i punti di vista.

I membri della Fondazione
Città del libro, delle Associa-

zioni dei librai, del Pana-
thlon, i direttori delle princi-
pali testate giornalistiche ita-
liane, hanno ritenuto che
questi titoli più di altri, fosse-
ro meritevoli di contendersi
la vittoria finale. Una scelta
complicata, per la qualità dei
51 libri in concorso ma alla
fine questo è stato l’esito:
«Chris Amon. La sfortuna
non esiste» di Emiliano Tozzi
edito da Edizioni minerva;
«Giuliano Giuliani, più solo
di un portiere di Paolo To-
maselli edito da 66thand2nd;

«Le nuove guerre del calcio.
Gli affari delle corporation e
la rivolta dei tifosi di Marco
Bellinazzo edito da Feltrinel-
li; «Un gioco da ragazzi» di
Bruno Conti con Giammarco
Menga edito da Rizzoli; «Una
squadra di Domenico Pro-
cacci, edito da Fandango li-
bri; «Una vita in alto» di Sara
Simeoni con Marco Franzelli
edito da Rai libri

Gli autori si contenderan-
no l’ambita ceramica, ideata
dallo scultore Umberto
Piombino, raffigurante San

Editoria Selezione per il premio giunto alla sessantesima edizione

I sei finalisti del Bancarella sport

Anima
d e l l ' O l t re -
t o r re n t e
Corradone
Marvasi
è scomparso
lasciando
orfana
quella
parmigianità
della quale,
per 71 anni,
è stato
una delle più
note e
popolari
icone. La
sua figura è
sempre stata
particolarmente
legata
a l l ' O l t re -
torrente, di
cui è stato
un simbolo.

Sempre con noi
Un anno fa ci lasciava Corrado Marvasi, mitico «Corradone»
Incarnò la vera parmigianità. Un'ambulanza in suo ricordo

‰‰ È trascorso un anno ma
sembra ieri quando Corra-
done Marvasi è scomparso
lasciando orfana quella par-
migianità della quale, per 71
anni, è stato una delle più
note e popolari icone. Una
scomparsa, quella di Corra-
done, avvenuta a distanza di
pochi mesi dalla morte di un
altro simbolo della pamigia-
nità più schietta, «Berto Mi-
clòt», amico fraterno di Cor-
rado, entrambi, sia Marvasi
che Michelotti, prima «pu-
tén» e poi eterni «ragàs» di
quel «de dla da l’acua» che
hanno sempre molto ama-
to.

L'era nassù acsì
L’eccezionalità di Corrado-

ne, a parte i tanti meriti ac-
quisìti nella propria vita dal
punto di vista umano ed im-
prenditoriale, fu quella che
non si sforzava ad essere buo-
no e generoso, lo era natural-
mente : «L’era nassù acsì».
Raccontare Corradone non è
facile poiché la sua vita è stata
un romanzo a puntate tanto è
stata intensa ma, soprattutto,
condotta lungo i sentieri della
generosità e della solidarietà
con il fermo proposito di fare
del bene alle persone biso-
gnose. E, del bene, Corradone
ne ha fatto davvero tanto sen-
za fare alcun distinguo di chi
gli stava dinanzi. Parmigiano
«de dla da l'acua» di via Im-
briani, «s’cètt cme il lambrùs-
sch», classe 1950, figlio di
Walter, camionista, e dell'An-
na, operaia ed indimenticabi-
le «rezdóra», entrambi nati in
«bórgh Bartàn», Corradone,
trascorse giovinezza ed ado-
lescenza in strada Bixio e tra
quella ragnatela di borghetti
che gravitano lì attorno.

La passione per il calcio
Era un ragazzino molto vi-

vace, non andava d'accordo
con i libri, tant'è che l'ago-
gnato regalo della zia, un ab-
bonamento nei «popolari»
per assistere alle partite del-

la squadra del Parma (che è
sempre stata nel suo cuore),
gli venne stracciato in faccia
da papà Walter dopo avere
preso visione della disastro-
sa pagella del figlio. Il picco-
lo Corrado aveva nella testa
il pallone, altro che i libri! In-
fatti, si trovava con i coeta-
nei nell'oratorio parrocchia-
le di Ognissanti per organiz-
zare partitelle nei borghi e
nelle piazzette, improvvisati
campi di calcio, con le car-
telle al posto dei pali per de-
limitare le «porte».

I successi nel lavoro
Quindi l’esordio, giovanis-

simo, nel mondo del lavoro
come garzone da un barbie-
re in via Monte Altissimo,
poi in un laboratorio di telo-
ni per camion, quindi, dallo
zio Gino Grolli, titolare di
uno scatolificio nel palazzo
Belloni in borgo Tommasini
per approdare in seguito, co-
me apprendista, dall'elettri-
cista Avanzini in strada Fari-
ni. A 18 anni, la chiamata alle
armi in Aeronautica in un re-
parto di stanza a Campo Im-

Aquila
Longhi
C o r ra d o
Mar vasi
iniziò a
guidare il
circolo
oltretorrentino
dal 1999
trasfor mandolo
in una realtà
che continua
a radunare,
con poche
altre, l'ultima
par migianità
r imasta
coniugando
i n t ra m o n t a b i l i
valori umani
nei confronti
dei
bisognosi,
dei meno
fortunati e
degli anziani.

peratore (L'Aquila). Termi-
nata la naja il ritorno a Par-
ma come capo fabbrica alla
Ari. Nel 1975 il grande salto
come imprenditore al timo-
ne della «Ciemme», azienda
leader nella confezione e
controllo qualità di prodotti
in vetro. Al suo fianco la mo-
glie Romana ed i figli Walter,
Simona e Giorgia.

Il circolo «Aquila Longhi»
Un sodalizio che stava per

formarsi entrò da subito nel
cuore di Corradone. Nell’al -
lora circolo «Aquila», con se-
de in strada Repubblica, Mar-
vasi, entrò nel 1977 come so-
cio, nel 1979 venne eletto nel
consiglio direttivo. Nel 1996
l'«Aquila» ed il «Longhi» si fu-
sero dando vita all'attuale
circolo con sede in vicolo
Santa Maria e che Corradone
iniziò a guidare dal 1999 tra-
sformandolo in una realtà
che continua a radunare, con
poche altre, l'ultima parmi-
gianità rimasta coniugando
intramontabili valori umani
nei confronti dei bisognosi,
dei meno fortunati e degli an-

ziani. Ma qual è stato il segre-
to della popolarità di Corra-
done? Il circolo (ora presie-
duto dal figlio Marco nel se-
gno della continuità) era la
sua seconda casa, i suoi col-
laboratori più stretti, la sua
seconda famiglia: il fratello
Marco in primis, e poi Nan-
do, Nebila, Mario, Walter, At-
tilio, Adriano, Corradino e la
Luciana (i suoi gioielli di cu-
cina), Sergio Ponzini («Pu-
gnata»), Tullio («al ragionèr»),
Andrea Paini e tanti altri ves-
silliferi della parmigianità co-
me Claudio Mendogni,
Adriano Catelli, «Gigétt» Mi-
strali, Enrico Maletti, Claudio
Saccani («Sacco»), Corrado
Cocchi, Walter Ferrari, Giu-
liano Mazzera e gli indimen-
ticati Ugo Romani e Bruno
Schivazappa. Socio ed anima
del Lions Club Bardi Val Ceno
si distinse nell’attività lioni-
stica per tante iniziative a
sfondo socio-umanitario, in
primis, la raccolta di occhiali
usati da destinare alle popo-
lazioni bisognose, soprattut-
to, africane. Uomo di sport
era diventato l’icona della ti-
foseria crociata. Amico fra-
terno del presidente dei «Par-
ma Club» Angelo Manfredini
(due belle anime crociate!)
era uno stacanovista nell’or -
ganizzare le trasferte del suo
gruppo quando il Parma gio-
cava fuori casa. Come pure fu
attivo in seno a vari club quali
il Panathlon, i Veterani dello
sport e gli Ex gialloblu.

Amatissimo in Lunigiana
Era amatissimo anche in

Lunigiana, infatti, fu uno dei
primi a correre in soccorso
delle genti lunigianesi colpi-
te, alcuni anni fa, dalla deva-
stante alluvione del Magra of-
frendo tutta la sua concreta
disponibilità all’allora sinda-
co di Licciana Nardi Enzo
Manenti. Il grande cuore di
Corradone fu in campo an-
che per istituire, con la colla-
borazione dei familiari del-
l’indimenticato imprenditore

Erasmo Mallozzi e del frater-
no amico Ruggero Mordacci,
borse di studio per studenti
universitari meritevoli, in dif-
ficoltà economica. E poi i tra-
dizionali pranzi a favore degli
anziani delle strutture citta-
dine, l’accoglienza ai bambi-
ni bielorussi ospiti di Help
For Children, le varie gare di
solidarietà per sostenere al-
cune benemerite associazio-
ni fra le quali l’Assistenza
Pubblica che Marvasi portava
nel suo grande cuore parmi-
giano come più volte ebbe a
sottolineare il comandante
dei militi dell’A.P. Filippo
Mordacci. L’affetto e la stima
che Marvasi serbava per l’
A.P., all’indomani della sua
morte, ispirò alcuni suoi ami-
ci fraterni, in primis il medico
Luigi Calzone con il quale
Marvasi condivise l’apparte -
nenza al Lions Club Bardi Val
Ceno, i quali si mobilitarono
per individuare un’iniziativa,
ovviamente a sfondo sociale,
che potesse ricordare al me-
glio Corradone. Un’iniziativa,
che non fosse ammantata di
retorica, ma che rispondesse
concretamente a quei canoni
umani che si rifanno alla so-
lidarietà, all’aiuto ai più de-
boli e, soprattutto, agli am-
malati e a chi ha urgente bi-
sogno di soccorso. Tutte cose
che stavano a cuore a Marva-
si. Aiutare, dunque, un’istitu -
zione-simbolo parmigiana
come l’Assistenza pubblica,
nata ed operante in quel «de
dla da l’acua» che diede i na-
tali a Corradone e che lui
amava tantissimo, divenne la
mission di quel gruppetto di
amici che si organizzarono ed
aprirono una pubblica sotto-
scrizione per acquistare
un’automedica da donare al-
l’A.P.. Grazie alla preziosissi-
ma collaborazione di Munus
e di Filippo Mordacci, «ani-
ma» dell’A.P., il sogno sta per
avverarsi e, a breve, una nuo-
va automedica impreziosirà il
parco-mezzi del benemerito
sodalizio di Viale Gorizia.
Un’automedica, donata dalla
parmigianità, che recherà
sulle fiancate la foto ed il no-
me di Corradone che, dovun-
que sia, in quel momento,
gioirà con le braccia alzate
come in quella straordinaria
foto che gli fece Andrea Cam-
panini in una felice domenica
di parecchi anni fa.

Lorenzo Sartorio

Giovanni di Dio protettore
dei Librai, che spetterà al
vincitore assoluto. Nei pros-
simi giorni inizierà il percor-
so che accompagnerà i sei fi-
nalisti, vincitori del “Premio
selezione” alla serata di asse-
gnazione del Bancarella
Sport. Il primo dei due ap-
puntamenti organizzati dal
Panathlon, sarà la presenta-
zione della sestina, il 15 mag-
gio a Lucca. Seguirà l’incon-
tro di Portofino del 15 giugno
prima di giungere in Piazza
della Repubblica a Pontre-
moli il 15 luglio. Nella stessa
serata finale di Pontremoli,
si celebrerà la seconda edi-
zione del Premio Panathlon,
quest’anno assegnato a Mas-
simo Calandri, autore del li-
bro “Non puoi fidarti di gen-

te così. Storia della squadra
di rugby che sfidò l'apar-
theid” edito da Mondadori.

Verrà infine svelato il nome
del diciannovesimo vincitore
del Premio Bruno Raschi.
«Ogni anno - spiega il segre-
tario del Premio Bancarella e
presidente della Fondazione
Città del Libro, Ignazio Landi
- la scelta diventa sempre più
difficile. I volumi in gara sono
già selezionati con accuratez-
za dalle Case Editrici che pe-
raltro colgo l’occasione di
ringraziare per il sostegno, il
supporto e l’affetto che non ci
fanno mai mancare. Gli Auto-
ri sono tutti di grande livello.
Le Commissioni sono forma-
te da elementi competenti ed
attenti che voglio cogliere
l’occasione di ringraziare». :


